
Lettera di presentazione della mia candidatura alle Europee.

Mi chiamo Marianna Anastasia, ho 28 anni, vivo e lavoro a Foggia, città nella quale
ho anche condotto i miei studi. Sono laureata in giurisprudenza e ho scelto di
specializzarmi come giurista d’impresa e del lavoro.
Ho alle spalle un percorso politico con il PdCI, un percorso che considero importante
e che mi ha consentito di sostenere azioni significative a difesa dei lavoratori e dei
più deboli. Nel corso della mia esperienza politica ho avuto modo di occuparmi anche
di pari opportunità e di politiche a sostegno dei giovani, avendo ricoperto in questi
ambiti l’incarico di assessore provinciale presso l’Amministrazione Provinciale di
Foggia.
La scelta di candidarmi nella lista dell’Italia dei Valori per le prossime Elezioni
Europee nasce fondamentalmente da due fattori:
- la voglia di continuare ad impegnarmi in politica;
- l’amore profondo per il nostro Paese e per la mia Terra d’origine.
Credo non risulti difficile constatare che in politica gli spazi di espressione per i
giovani siano assai limitati  e ciò evidentemente non solo per via del disinteresse
degli stessi rispetto alla gestione della cosa pubblica. Credo che le giovani
generazioni  siano sfiduciate e prive di stimoli perché troppe volte la loro aspettativa
di contribuire al cambiamento è stata tradita e le loro speranze hanno dovuto cedere il
passo alle illusioni.
Da questo punto di vista, è opportuno sottolineare che l’intento di impegnarsi per
cambiare lo stato attuale delle cose non può non passare attraverso un rinnovamento,
vero e non solo proclamato, del modo di fare politica e dei protagonisti della politica
stessa. E l’Italia dei Valori ha dimostrato di fare scelte coerenti con questi principi.
Spero, dunque, di poter rappresentare adeguatamente le istanze dei miei coetanei, dei
tanti giovani professionisti, dei tanti ricercatori, dei troppi disoccupati e dei lavoratori
precari, tutti impegnati a progettare, senza una precisa scadenza, il proprio futuro.
Credo fermamente nella possibilità e nella necessità di un rilancio concreto
dell’economia italiana e, in questo ambito, considero di fondamentale importanza la
valorizzazione del Mezzogiorno e delle sue risorse migliori.
Affermare in Europa la centralità del Sud dell’Italia, anche in considerazione della
posizione strategica del Mezzogiorno rispetto al nostro Paese e agli altri Stati
membri, significa lavorare per rimettere in moto l’intero tessuto produttivo nazionale;
significa portare ossigeno al mercato del lavoro; significa offrire, in modo particolare
ai giovani, opportunità concrete di realizzazione sul piano personale e professionale.
Occorre nel nostro Paese una trasformazione strutturale dell’economia, in grado di
garantire una crescita stabile e duratura.
L’Italia può diventare modello di riferimento per gli altri Paesi europei. Per fare ciò



deve esprimere al meglio le proprie potenzialità mettendo davanti agli interessi di
alcuni gli interessi collettivi. Deve sapere sviluppare soluzioni adeguate alle grandi
sfide che abbiamo di fronte. Deve intercettare risorse significative per dare risposte
chiare e precise che vadano nella direzione dello sviluppo socio-economico del Paese
intero.
Intendo impegnarmi affinché con il Vostro aiuto e con la passione e l’entusiasmo che
mi animano si possa rafforzare sempre più il progetto in cui credo, il progetto di
un’Italia più forte e più competitiva in Europa e nel Mondo.


